Mercato del Sale 

Associazione Culturale 

Via Orti 16 - 20122 Milano 

Tel. 5511250 - 5454763 

Orario: Martedì/Sabato ore 16-19,30 


UN CENSIMENTO DELLA POESIA VISIVA ITALIANA 
DAL 27 MAGGIO ALLE ORE 18 
AL 27 GIUGNO 1987 


Vincenzo Accame, Ignazio Apolloni, Luciana Arbizzani, 
Vittorio Balsebre, Vittore Baroni, Marilla Battilana, Dino 
Bedino, Mirella Bentivoglio, Giacomo Bergamini, 
Carla Bertola, Tomaso Binga, Giampiero Bini, Guido 
Bresaola, Maurizio Brignone, Gianni Broi, Alessandro 
Cadamuro, Guido Capuano, Ugo Carrega, Luciano 
Caruso, Luciano Cattania, Sebastiano Ciliberto, Gaetano 
Colonna, Vitaldo Conte, Marcello Conti, Dario Damato, 
Raffaele De Bernardi, Antonio De Marchi Gherini, 
Salvatore De Rosa, Giuseppe Denti, Chiara Diamantini, 
Francesco Saverio Dodaro, Franco Falasca, Gigliola 
Fazzini, Fernanda Fedi, Giò Ferri, Carlo Finotti, Alfio 
Fiorentino, Giovanni Fontana, Nicola Frangione, Franco 
Gelli, Gino Gini, Francesco Giusti, Massimo Gualtieri, 
Silvio Guardi, Elisabetta Gut, Emilio Isgrò, Sveva Lanza 
Storaci, Michele Lambo, Oronzo Liuzzi, Arrigo Lora 
Totino, Carmine Lubrano, Ruggero Maggi, Federica 
Manfredini, Stelio Maria Martini, Gianni Martinucci, 
Eugenio Miccini, Miles, Enzo Minarelli, Magdalo Mussio, 
Giulia Niccolai, Anna Oberto, Martino Oberto, 
Michele Perfetti, Lamberto Pignotti, Paola Rago, Enzo 
Rossi Roiss, Giovanna Sandri, Sarenco, Aldo Selleri, 
Adriano Spatola, Umberto Stagnaro, Romolina Trentini, 
Emilio Villa, Alberto Vitacchio. 


Il Mercato del Sale 

allarga la propria attività 

divenendo, oltre che luogo di esposizione, 

luogo di produzione tipografica. 

Ugo Carrega e Giancarlo Migliavacca 

hanno acquistato una vecchia macchina tipografica 

(una “Rapida” della Nebiolo, anno 1920 formato cm. 50 x 70): 
c’è subito da dire che G. Migliavacca è un provetto 
tipografo. I due contano, insieme, di divertirsi a 
stampare fogli di alta qualità tipografica e 

mettere a disposizione di artisti, 

amatori della tipografia e bibliofili, 

attrezzatura e esperienza 

per realizzare libri e stampe. 

Le composizioni verranno fatte a mano o in monotype, 
a seconda dei casi e delle necessità. 

Si estenderà inoltre al massimo 

l’uso del cliché tipografico. 


